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Una casa più abitabile per l’uomo:
così si è presentata Villa Ronco ai
genovesi lo scorso 31 maggio,
data dell’inaugurazione del nuovo
centro polifunzionale di servizi alla
famiglia.
L’onore del taglio del nastro bianco,
rosso e verde è stato riservato al
cardinale Angelo Bagnasco,
intervenuto insieme ad una ricca
passerella di autorità cittadine: il
senatore Roberta Pinotti, il sindaco
Marta Vincenzi, i presidenti della
Regione Claudio Burlando, della
Provincia Alessandro Repetto e
della Camera di Commercio Paolo
Odone, i l vicesindaco Paolo
Pissarello, gli assessori comunali
Francesco Scidone, Mario Margini,
Paolo Veardo, il vicepresidente
regionale Massimiliano Costa e il
presidente del Municipio Centro
Ovest, Domenico Minniti.
A fare gli onori di casa i più alti vertici
di Compagnia delle Opere: Marco
Castagnola, presidente CDO
Liguria, Bernhard Scholz,

presidente CDO, Enrico Tiozzo,
presidente della federazione Centri
di Solidarietà.
Il progetto Villa Ronco, infatti, è stato
promosso da CDO ma realizzato
dal Centro di Solidarietà, attraverso
la commistione di finanziamenti
pubblici e privati: quattro milioni e
duecentomila euro l’investimento
speso, di cui tre di matrice pubblica,
gli altri provenienti da sponsor
privati. «Non è per tornaconto
personale che si sostengono
iniziative come questa – ha
spiegato Marco Castagnola,
presidente Compagnia delle Opere
Liguria – questo è un esempio che
insieme, volontariato, impresa ed
enti, possono realizzare qualcosa
di buono per chi si trova in difficoltà
o chiede da tempo servizi».
Villa Ronco ospiterà, nei suoi
duemilacinquecento metri quadrati,
un centro di aggregazione giovanile
(in un corpo basso distaccato da
quello centrale) dedicato ai giovani
che desiderino affrontare un

percorso di educazione e
introduzione al lavoro; al piano terra
un asilo nido convenzionato con il
Comune; al primo piano un centro
diurno per circa quaranta anziani,
che sarà gestito da cooperative
sociali specializzate; al piano
superiore è già in funzione una
filiera integrata di servizi al lavoro
(Centro di solidarietà, ente di
formazione Fo.C.U.S., Agenzia per
il Lavoro Piazza del Lavoro) per
l’azienda e la persona, rivolto a
occupati e disoccupati, giovani,
donne, stranieri, disabili e, in
genere, soggetti deboli. Nel
sottotetto, infine, ha trovato posto
la sede operativa della Compagnia
delle Opere Liguria che offre servizi
alle imprese, ai professionisti e ai
soggetti non profit; si aggiungerà
anche lo sportello famiglia,
dedicato all ’assistenza delle
famiglie alle prese con procedure
di adozione, affido familiare, ovvero
in difficoltà. L’inaugurazione, curata
in ogni particolare, ha ben
rappresentato lo spirito del centro:
spazio alle famiglie, con particolare
attenzione ai più piccoli, intrattenuti
con giochi, spettacoli e canti davanti
al palco delle autorità. Il messaggio
è stato chiaro: la famiglia qui non è
ospite ma protagonista e vero
motore dell’iniziativa.
Anche per questo motivo l’apertura
del centro è stata anticipata da una
lettera, lasciata nelle cassette di
molti sampierdarenesi in cui, oltre
alle spiegazioni su “cosa è” e “per
chi è” villa Ronco, si invitano tutti al
primo open day, in programma
subito dopo l’estate, non appena
saranno attivati gli ultimi servizi.

Roberta Barbanera

Ma che periferia! Ma che “delegazione”! San Pier d’Arena è ormai
diventata semi-centro, anzi si candida come il vero centro economico
di Genova, via Garibaldi permettendo…
Già, perché le radicali modifiche degli ultimi anni, giuste o sbagliate
che siano, esagerate o meno, hanno profondamente cambiato il
peso specifico della nostra “piccola città” nel contesto di Genova.
Centro San Benigno, Novotel, raccordo Genova Ovest, Fiumara, Vailant
Palace, centri commerciali vari, ufficio delle Entrate e dell’ASL 3,
varco portuale di Lungomare Canepa con terminal Messina, e futuro
assetto di questa importantissima arteria, ristrutturazione di piazza
Vittorio Veneto, ecc. hanno reso San Pier d’Arena ben di più di un
quartiere semi periferico, come a volte sembra trasparire dal
comportamento di molti, politici locali compresi.
Dobbiamo inoltre metterci bene in testa che, quando sarà compiuto
il recupero dell’area ex Ilva di Cornigliano e magari si farà anche un
bel “waterfront” alla foce del Polcevera, lo spostamento verso ponente
del baricentro di Genova sarà cosa fatta, e San Pier d’Arena sarà
proprio il “centro” del nuovo baricentro, scusate il gioco di parole. Se
poi estendessero anche la Metropolitana sino a qui...
Ecco quindi che anche gli immobili sono destinati ad un futuro
certamente meno depresso. Che piaccia o no, siamo anche un’area
di interscambio, nel senso che non sono pochi coloro che, dalla Val
Polcevera o dal Ponente arrivano da noi in auto, la piazzano da
qualche parte con relativa facilità, e poi salgono sul 20 o sul 18 e se
ne vanno in  centro, facendo l’opposto alla sera.
Ogni giorno pare che, tra grattacieli, uffici pubblici e privati, porto,
ecc. affluiscano verso san Pier d’Arena diverse migliaia di persone
per lavoro, e come chiamare questo se non “nuovo centro?”.
Perciò, cari politici nostrani, datevi una bella mossa! Basta andare
dalla Vincenzi ed assessori “col cappello in mano”! Fierezza ci vuole,
e consapevolezza che stiamo crescendo e quello (poco) che ci danno
è dovuto, non concesso!

Pietro Pero

Al via i servizi di Villa Ronco Sveglia politici nostrani!
Inviata una lettera ai sampierdarenesi per spiegare “cosa è” e “per chi è”
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